
 

 

 
 
Oggetto: Lanterna Punta della Dogana 
 
 
 

Continua il “giallo” sul lampione che entro maggio tornerà alla sua collocazione originaria 

 
“Venezia, Punta della Dogana: lanterna originale dell’800 o riproduzione?” 

 
         Oltre alle polemiche si riaccende anche la questione dell’originalità: la parola ai restauratori   
 
 
 
Non è sparita, non è in riproduzione, non c’è nessun calco originale e non è neanche parcheggiata in 
qualche fonderia tra il veneto e la Lombardia. Dopo le polemiche, sembra aleggiare una certa 
confusione intorno all’ormai celebre lanterna di Venezia che a maggio tornerà a campeggiare nella sua 
cornice originale, Punta della Dogana, al posto della statua del “Ragazzo con la rana” di Charles Ray. 
 
Anzitutto la lanterna si trova a Longiano, in provincia di Forlì – Cesena, dove è sempre stata a partire 
dall’ottobre 2012. 
 
La ditta NERI di Longiano che si è occupata del suo restauro, grazie al know-how necessario per riportare 
il lampione al suo antico splendore rispettando le sue caratteristiche strutturali e artistiche, ha lavorato 
fino a marzo per restituire questo pezzo unico alla città di Venezia. 
 
In particolare la lanterna è nata nella più antica e importante fonderia di Venezia a metà del 1800. 
La possibilità di datare e riscoprire l’origine della lanterna è data dal prezioso lavoro storiografico 
operato nel corso degli anni dalla Fondazione Neri - Museo Italiano della Ghisa. 
 
Il logo e il marchio rinvenuti durante il restauro del lampione di Punta della Dogana, che doveva essere 
inizialmente adibito a faro, sono stati infatti confrontati con il marchio di un palo veneziano di esposto al 
Museo Italiano della Ghisa: si tratta del marchio della fonderia Hasselqvist, fondata dallo svedese 
Teodoro Hasselqvist il 28 maggio del 1851, che ottenne la licenza dal comune di Venezia ad esercitare 
l’attività di fonditore mediante l’ausilio di una nuova caldaia a vapore di fabbricazione belga, facilitato 
dall’abbondante approvvigionamento di materia prima che arrivava a Venezia dall’Inghilterra. 
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La fonderia venne poi rilevata dall’Ingegnere Neville nel 1858, che cambiò il marchio di fabbrica su tutte 
le lavorazioni in ferro, dando vita così alla storicamente ben nota Privilegiata e Premiata Fonderia 
Veneta Di Enrico Gilberto Neville & C. con sede a Venezia. 
 
Grazie a questa ricerca, è possibile quindi datare la nascita della lanterna di Punta della Dogana tra il 
1851 e 1858. 
 
Secondo il parere dei restauratori della Neri, che già ebbero modo di operare un primo restauro di 
questo manufatto all’inizio degli anni ’90, la lanterna di Punta della dogana appena reinstallata è molto 
probabilmente l’originale e non una riproduzione. 
Questa considerazione nasce da un’analisi che tiene conto delle modalità di fusione e della tecnica con 
cui sono stati assemblati gli elementi, come ad esempio la chiodatura della lanterna. 
 
 
 
 
 
 


